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L'azienda di Villesse ha acquisito il 75% del capitale del proprio distributore, dando vita alla Pex 
L'ad Budinich: «In cinque anni 1 O milioni di fatturato locale. Il Mercosur semplificherà il lavoro» 

Cortem Group in Brasile 
. ' 

crea una nuova società 
' 

«E un mercato enorme» 
L'OPERAZIONE 

Giorgia Pacino / VILLESSE 

Cresce ancora oltreoceano il 
Gruppo Cortem. L'azienda di 
Villesse, specializzata in appa­
recchiature elettriche antide­
flagranti per ambienti a ri­
schioesplosione e incendio, ha 
appena dato il benvenuto nel 
gruppo alla nuova controllata 
Pex - Protection Ex di San Pao­
lo, in Brasile, frutto dell'acqui­
sizione del distributore locale 
Lumens. 

Il gruppo goriziano è infatti 
entrato con una quota del 75%
nel capitale della società brasi­
liana, con cui già da anni colla­
borava. Un investimento - il 
cui ammontare non è stato re­
so noto-da cui il gruppo si at­
tende una crescita significati­
va:l'obiettivoèarrivare in cin­
que anni a un fatturato locale 
di almeno 10 milioni di euro. 
«Il Brasile è un mercato enor­
me», spiega l'amministratore 
delegato di Cortem, Michele 
Budinich. «Già da tempo abbia­
mo investito nelle certificazio­
ni brasiliane dei nostri prodot­
ti e per anni abbiamo provato a 
sviluppare commercialmente 
questo mercato anche dall'Ita­
lia, nonostante dazi e altre re­
strizioni. Abbiamo poi compre­
so che il modo giusto per farlo 
era appoggiarsi a un partner lo­
cale». 

Daqui l'operazioneelacosti­
tuzione della nuova società, 
che vaad aggiungersi alle altre 
cinque controllate dal gruppo 
goriziano. Tra i primi al mon­
do nella produzione di illumi-

L'impianto di verniciatura della Cortem, a Villesse 

La Protection Ex 
si aggiunge alle sedi 
di Dubai, Buenos Aires 
e Singapore 
Nel mirino anche 
il Nord America 

• 11 gruppo ha chiuso
il 2024 con 57 milioni
di fatturato
Nel 2025 si attende
un'ulteriore crescita
specie in Medioriente

-

MICHB.E BUDINICH 

AMMINISTRATORE DELEGATO 
DI CORTEM GROUP 

nazione a led e quadri elettrici 
per impianti industriali, Cor­
tem Group nel 2024 ha regi­
strato un fatturato consolidato 
di 57 milioni con un margine 
operativo lordo di 9,7 milioni, 
un � annuo di crescita del 
7,3% e una posizione finanzia­
ria netta positiva per 1,2 milio­
ni. «Nel 2025 ci aspettiamo 
un'ulteriore crescita più che 
un consolidamento, sia sulla 
parteltaliasiasualcuneconso­
ciate», anticipa l'ad. «Per lana­
tura del nostro mercato, il Me­
dioriente traina molte iniziati­
ve locali e internazionali, an­
chedapartedi societàcheope­
ranoinEuropae in Usa». 

Non è quindi un caso se, ol­
tre a Elfit, la storica fonderia di 
Villesse a cui è demandata tut­
ta l'attività di raccorderia elet-

trica destinata all'industria pe­
sante ed al settore on & Gas, le 
altre controllate del gruppo 
hanno tutte sede all'estero. 
Cortem è presente negli Emira­
ti Arabi dal 2006, dove opera 
dal 2015 tramite la società so­
rella Cortem Gulf Fzco con 
un'area di assemblaggioe con­
trollo finale. In Argentina il 
centro The Ex Zone è attivo dal 
2003 a Buenos Aires. Infine, a 
Singapore nel 2016 è nata Cor­
temElfit South EastAsia, stabi­
limento produttivo da 700 me­
tri quadrati in cui vengono ef. 
fettuate lavorazioni meccani­
chee operazioni elettriche. 

Ora lo sbarco anche in Brasi­
le. La nuova compagnia vanta 
uno spazio di 600 metri qua­
drati e una squadra di dieci pro­
fessionisti_ qualificati nel quar­
tier generale di Sa.o Bernardo 
do Campo, a San Paolo. Almo­
mento si occuperà di attività di 
piccolo assemblaggio e distri­
buzione. «Ampliare anche alla 
produzione è una possibilità, 
ma molto dipenderà dai volu­
mi e dalla situazione dei dazi. 
Ecco perché guardiamo con fa­
vore alla possibilità che si con­
cretizzi l'accordo sul Merco­
sur: per noi sarebbe un'enor­
me semplificazione», prose­
gue Budinich. «In passato ab­
biamo avuto buone opportuni­
tà con commesse su grandi prò­
getti,negli ultimi anni sono sta­
te un po' meno. Ora ci aspettia-
mo che questo investimento ci 
consenta di tornare a crescere , 
nelPaese». 

Lastrategiadiespansione in-· 
ternazionale è una scelta chia­
ra del gruppo, che sta valutan­
do un cambio nel modello ope­
rativo: dalla distribuzione cen­
tralizzata dall'Italia in tutto il 
mondo a una presenza sempre 
più locale nei mercati strategi­
ci.«Conl'attualeclimadi incer­
tezza geopolitica, essere pre­
senti in più Paesi può aiutare». 
Altre aree nel mirino? «II Nord 
America resta una regione inte­
ressante, anche se la questione 
dazi ci ha fatto rallen,tare su al­
cune idee. Anche il Far East, do­
ve siamo già presenti con una 
sede a Singapore, è una zona in 
cui vorremmo estendere di più 
il mercato a cui possiamo acce­
dere.Epoic'èl'Europa:unmer­
cato importante in cui stiamo' 
investendo molto a livello di 
struttura commerciale». -
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